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Le nostre invalidità, le nostre mutilazioni e i nostri
morti sono motivo di grande dignità, orgoglio e
onore, un costante monito per tu?i. Noi abbiamo
contribuitoafare lastoriadiquestoPaeseelastoria,
pur avendo segnato i nostri corpi con la guerra, ci
ha resi più comba?ivi nell’asserzione dei nostri di-
ri?i. Con questo spirito costru?ivo celebriamo, nel
2013, i 70 anni dell’Associazione Nazionale Vi?ime
CivilidiGuerra.Noiesistiamononsolopertutelare
la nostra categoria, ma anche per diffondere con
forzaunmessaggiodigrandevaloremoraleecivile,
di pace e fratellanza. Siamo qui per ricordare ai
governanti di tu?e le nazioni e alle popolazioni
tu?e che, ancora oggi – secondo un rapporto
della Caritas –, ci sono nel mondo 388 guerre e
confli?i,dichiaratiomeno,eogniannocircamezzo
milione di civili sono vi?ime della violenza bellica
(ad esempio nel Sud Sudan o in Siria). A fronte di
questa realtà inacce?abile, l’ANVCG si pone come
seminatrice di pace ed educatrice delle coscienze
delle nuove generazioni: noi siamo stati i testimoni
viventi di una guerra che non dovrà mai più essere
ripetuta.Noipromuoviamolasensibilizzazioneela
formazione delle giovani generazioni, che non solo
devono comprendere gli orrori e gli errori della
guerra che abbiamo vissuto, ma anche per capire le
minaccedioggi,compresigliordignibelliciinesplosi
ancora esistenti in Italia e nel resto del mondo. Noi
intendiamoquindipromuovereesostenereogniini-
ziativadire?aalconsolidamentodellapace,allacoo-
perazioneeall’amiciziatragliStati,allacessazionedi
tu?i i confli?i. Ancora oggi, infa?i la guerra è l’an-
nullamentodellaragione, lamanifestazionepiùde-
terioredell’uomo:perquestosonosemprenecessari
il dialogo, la persuasione e il confronto civile. D’al-
tronde,comesosteneval’enciclopedistad’Alembert,
“l’artedellaguerraèl’artedidistruggeregliuomini”.

Ricordo che il 26 marzo 1943 noi siamo nati come
Associazione Nazionale Famiglie Caduti, Mutilati
ed Invalidi Civili per i bombardamenti nemici.
Siamo in seguito divenuti ente morale con il nome
a?uale di Associazione Nazionale Vi?ime Civili di
Guerra. Con la legge del 23 o?obre 1956 l’ANVCG
è divenuta ente di diri?o pubblico, con funzioni di
rappresentanza e tutela degli interessi morali e ma-
terialideimutilati,degliinvalidiciviliedellefamiglie
dei caduti civili per fa?o di guerra.
Nel1979l’Associazionehapromossolacostituzione

della Confederazione fra le Associazioni com-
ba?entistiche italianeedal2001èmembrofon-

datore dell’“Unione europea invalidi di
guerra” con sede a Lubiana. Ricordo con stima e

affe?o i nostri precedenti Presidenti, in particolare
GiovanniRossato,LelioCapuanoeGiuseppeArca-
roli (quest’ultimo ha ricoperto l’incarico dal 1964 al
2010), validamente affiancati dai consiglieri nazio-
nali.
L’ANVCG è iscri?a nel registro nazionale delle
onlus dal 2004 e, dalla fine del 2012, anche nel regi-
stronazionaledelleAssociazionidiPromozioneSo-
ciale. Siamo inoltre annoverati tra le Associazioni
Comba?entistiche e siamo presenti su tu?o il terri-
torio nazionale. Oggi siamo orgogliosi di rappre-
sentare e tutelare circa 100 mila tra mutilati ed
invalidi civili di guerra, vedove, orfani e altri fami-
liari di caduti civili per cause belliche. Celebriamo
assieme, così, i nostri 70 anni di ba?aglie civili e an-
coraoggiperseveriamonellanostraaltamissionedi
pace e di solidarietà. Tale celebrazione si presume
chesi terrà il23o?obre, inunaprestigiosasalames-
saciadisposizionedalParlamentoitaliano,acuisa-
rannoinvitateanchelemassimeautoritàdelloStato.

Avv. Giuseppe Castronovo
Presidente dell’Associazione Nazionale Vi5ime Civili di Guerra

I nostri 70 anni fanno storia
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“Si possono leggere libri, si pos-
sono leggere ricostruzioni at-
tente, documentate, puntuali

della strage di Sant’Anna di Stazzema, si
possono leggere relazioni importanti – a cui
è giusto riconoscere quel che va ricono-
sciuto – di storici italiani e tedeschi, ma bi-
sogna venire qui [nel paese in provincia di
Lucca, ndr] e bisogna anche inerpicarsi
lassù, fino all’Ossario, fino al monumento
accanto al quale abbiamo deposto la nostra
lapide, comune in tu?e e due le lingue, per
toccare con mano, per sentire che cosa siano
state l’assurdità e la ferocia – senza uno
straccio di giustificazione, senza uno strac-
cio di pretesto – che si abba?erono sulla po-
polazione inerme di questo piccolo borgo
sperduto, che non era una fortezza da
espugnare: era soltanto un grumo di uma-
nità che mai avrebbe dovuto essere ogge?o
di una simile feroce distruzione.
Sono molto contento che sia qui, con me, il
Presidente Gauck [suo omologo tedesco,

Italia e Germania,
omaggio alle vi8ime

IL 24 MARZO COMMEMORAZIONE DELL’ECCIDIO DI SANT’ANNA DI STAZZEMA

IlCapodelloStato italianoequello tedesco insiemenella località
luccheseall’insegnadiunità, solidarietàe fraternitàcostruite inEuropa

ON. GIORGIO NAPOLITANO
Presidente della Repubblica italiana

Il Presidente della Repubblica, Giorgio Napoli-
tano, a Sant’Anna di Stazzema dove, insieme al
Presidente della Repubblica Federale di Germa-
nia, Joachim Gauck, il 24 marzo 2013 ha ricor-
dato la strage del 12 agosto 1944, in cui i nazisti
trucidarono circa 560 persone, tra cui donne e
bambini. I due Capi di Stato hanno deposto una
corona al Monumento ossario che ricorda l’ec-
cidio e scoperto una lapide, su cui si legge: “Da-

UNA CORONA, DUE PRESIDENTI

Visita all'ossario di Sant'Anna di Stazzema orga-

nizzata dalla sezione di Lucca dell'ANVCG
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ndr]. Vedete, io non ho nessun merito per
la sua visita: ho fa?o solo da ‘postino’, per-
ché quando un mese fa sono andato a Ber-
lino [a dicembre 2012, ndr], ho pensato di
consegnargli la le?era di Enrico Pieri [so-
pravvissuto alla strage, ndr], ed è stata suffi-
ciente quella perché Gauck decidesse con
assoluta determinazione di venire a San-
t’Anna di Stazzema. Direi che, da quel
giorno, pur sapendo che avevo molti pro-
blemi per la situazione in Italia, è stato te-
nace nel chiedermi l’intesa sul momento,
sulla data in cui venire insieme qui.
Ci siamo facilmente messi d’accordo e ci
troviamo ora l’uno accanto all’altro. Ed è di
grandissimo significato ed importanza,
caro Presidente Gauck, che lei sia qui, lei
che anche nelle condizioni di una Germa-
nia divisa, e sfidando la repressione poli-

ziesca, è stato tenace assertore di ideali di
libertà, di mobilitazione e di partecipazione
civica, lei che è oggi Presidente della Re-

vanti a questo simbolo/memoria perenne/delle
atrocità della guerra/e della barbarie nazista e
fascista/nel rendere omaggio/alle vi5ime
inermi/ci incontriamo fratelli tra fratelli/ci5a-
dinidell’Europaunita/alfierideiprincipi/dipace
democrazia libertà giustizia”. Napolitano e
Gauck hanno, quindi, visitato il Museo storico
di Sant’Anna e risposto, in incontri con i fami-
liari delle vi5ime, ai saluti del sindaco di Staz-
zema, Michele Silicani, e del superstite Enrico
Pieri. Sempre nella ma5inata del 24 marzo il
Presidente Napolitano aveva già partecipato a
Roma alla commemorazione del 69° anniversa-
rio dell’eccidio delle Fosse Ardeatine.

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano e il suo omologo tedesco Joachim Gauck (Foto: Quirinale)
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pubblica Federale, simbolo dell’unità in cui
la Germania si è ricomposta su una co-
mune base democratica e costituzionale, e
che è, insieme, simbolo e protagonista dei
principi di unità e solidarietà in cui si rico-
nosce l’Europa.
Vedete, l’Europa unita l’abbiamo costruita
insieme in questi sessant’anni e la costru-
zione è ancora ben lontana dall’essere ter-
minata. L’abbiamo costruita insieme
facendola risorgere una prima volta dalle
rovine della guerra, conclusasi nel 1945, e
una seconda volta dopo l’89, dalle aberra-
zioni della guerra fredda, dall’autoritarismo
e dalla sovranità limitata nelle regioni del-
l’Est tedesco e nei paesi dell’Europa Cen-
tro-Orientale.
E vorrei dire che, tra le pietre con cui ab-

biamo costruito questa Europa unita, c’è la
pietra della memoria. Ne costituisce uno
dei fondamenti, la pietra di una memoria
che non può essere rimossa, di una memo-
ria consapevole degli errori e degli orrori di
tu?e le guerre del Novecento e, sopra?u?o,
delle guerre di aggressione scatenate tra il
1939 e il 1940-’41 dalla Germania nazista e
dall’Italia fascista.
Ora, carissimi amici di Sant’Anna di Staz-
zema, voi che avete resistito alla furia di
quella terribile strage, che siete sopravvis-
suti, che avete coltivato la memoria, voi che
avete comba?uto per la libertà, voi lo sapete
bene, e io lo voglio ripetere, come noi ita-
liani siamo fieri della straordinaria prova di
volontà appassionata ed eroica di risca?o
che offrimmo fra il se?embre del 1943 e

DueclassidelLiceodiLucca,accompagnatedagli insegnantiedalpresidentedellasezionediLuccadell’ANVCGMatteo

Bonetti,hannocompiutounpellegrinaggioneiluoghiteatrodelpiùefferatoesempiodellaferocianazistainToscana.Ciò

haconsentitodisoffermarsiall’ossariodiSant'Anna,cheraccoglieirestidelle560vittimeinermi:bambini,vecchiedonne

PASO 01-2013 23-05:Layout 1 23/05/2013 10:21 Pagina 6



7Pace & Solidarietà N.1-2013

l’aprile del 1945 con la Resistenza, con il
movimento partigiano, con l’esercito di Li-
berazione: la prova che offrimmo anche tra
queste cime, anche in queste valli nelle con-
dizioni più difficili, sfidando quello che
purtroppo venne a scatenarsi contro il po-
polo di Sant’Anna di Stazzema. Siamo di
ciò orgogliosi e fieri ma non dimenti-
chiamo i misfa8i del fascismo, le vergo-
gne e la catastrofe in cui il fascismo
trascinò l’Italia. Non lo dimentichiamo,
non locancelliamosoloperchésiamoriu-
sciti a liberarcene in modo straordinario
con la Resistenza.
Ma come mai noi acce?ammo che il popolo
italiano potesse essere identificato col fasci-
smo, così mai abbiamo acce?ato che il po-
polo tedesco potesse essere identificato col
nazismo.Maiabbiamodimenticatochecosa
è stata la grande cultura tedesca di cui si
sononutrite lescuole italiane, l’intelle?ualità
italiana; mai abbiamo dimenticato come
quella grande cultura tedesca rappresenti
uno dei fondamenti della civiltà europea.
La verità è che ci tocca farci entrambi carico
delle responsabilità delle generazioni che ci
hanno preceduto. Così come se ne fece ca-
rico Willy Brandt, che comba?é contro il
nazismo da tedesco, ma che da Cancelliere
della Germania Federale si inginocchiò di-
nanzi al monumento delle vi?ime del
ghe?o di Varsavia.
Ebbene, noi dobbiamo fare questo, e per
quel che riguarda l’Italia lo abbiamo fa?o
anche noi, proprio in questi anni, nel rap-
porto con paesi dei Balcani contro cui il fa-

scismoitalianoscatenòunatremendaguerra
di aggressione e in cui, poi, anche gli italiani
chevivevanoinquelle terrepagaronolecon-
seguenze di ritorsioni sempre fatali in così
drammatiche, terribili circostanze.
Ebbene, noi abbiamo trovato, caro amico
Gauck, la via della riconciliazione con la
Croazia, con la Slovenia, con i popoli dei
Balcani, siamo riusciti e stiamoriuscendoa
fare delmareAdriaticodi nuovounmare
di pace e di collaborazione. Non dimenti-
chiamo le nostre responsabilità storiche, ma
guardiamo avanti.
Guardiamoavantionorando innanzitu8o
il terribile sacrificio delle vi8ime, e mai si
potràdire tu8o ilmeritodi coloro che col-
tivano l’omaggio a queste vi8ime; guar-
diamoavanti coltivandoe trasme8endo la
memoria storica come patrimonio co-
mune.
Ha de?o delle cose molto belle il Presidente
Gauck […] sul conce?o di colpa, sul pro-
blema del come si può anche vedere con-
dannata moralmente e storicamente la
colpa di regimi infami. Io vorrei a mia volta
dire che questa memoria, questo omaggio
colle?ivo è anch’esso un’alta forma di giu-
stizia, anche più alta di quella che talvolta
non si riesce a trovare nei tribunali. Per
quanto possiamo rammaricarcene, addolo-
rarcene, per quanto possiamo deplorare
che non si riesca ad avere giustizia nei tri-
bunali, siamo certi che questo nostro omag-
gio, questa nostra memoria è un’alta forma
di giustizia per quello che voi avete sofferto.
Ed è la condanna più pesante di ogni altra
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per coloro che portano la colpa di quelle
sofferenze.
Sopra?u?o guardiamo avanti. Ci incon-
triamo oggi [domenica 24 marzo 2013, ndr]
in un autentico spirito di fraternità europea.
Questa non è una parola vacua, questo è il
fru?o di straordinari sforzi, di esperienze
durissime, contraddi?orie, di tanti alti e
bassi e tenaci rilanci.
Caro Enrico Pieri, tu hai ragione di essere
così rammaricato, perfino triste, preoccu-
pato, ti prego – ma non mi pare che tu lo sia
– non pessimista. È vero, sarebbe vera-
mente inaudito che noi lasciassimo dissol-
vere il patrimonio di unità, solidarietà e

fraternità che abbiamo costruito in Europa.
Credo che i nostri Paesi, l’Italia e la Germa-
nia, i nostri governi, le nostre persone non
lasceranno dilapidare questo straordinario
patrimonio, ma porteranno avanti l’impe-
gno per la costruzione europea.
Vi ringrazio tu?i. E voglio dire semplice-
mente: caro Presidente Gauck, io sto per
concludere il mandato di se?e anni di Pre-
sidente della Repubblica, questo è proba-
bilmente l’ultimo a?o pubblico ufficiale che
compio, e sono felice che sia questo; porterò
come memoria preziosa e come lascito del
mio se?ennato l’esempio che lei mi dà di
nobiltà d’animo e di amicizia”.

Enio Mancini, sopravvissuto, aveva 6
anni quando arrivarono i nazisti a ster-
minare gli abitanti di Stazzema, il 12
agosto 1944. Ecco il suo racconto:

“Non avevo ancora compiuto se5e anni al-
l’alba di quello splendido sabato estivo;
niente faceva presagire ai circa
qua5rocento abitanti di San-
t’Anna e agli oltre mille sfollati
che si tra5asse di un cupo giorno
di terrore e di morte, il giorno del
massacro di cinquecentosessanta
vi5ime innocenti, delle quali
circa centocinquanta erano bam-
bini so5o i qua5ordici anni.

Mio padre aveva scorto le colonne naziste
che scendevano dai passi montani sui bor-
ghi di Sant’Anna. Prima di andare a na-
scondersi con gli altri uomini nel bosco, ci
svegliò e ci invitò a me5ere in salvo la nostra
‘roba’. Pensavamo si tra5asse di un rastrel-
lamento e temevamo l’incendio delle nostre

case, come era avvenuto nel vi-
cino paese di Farnocchia.
Nessuno immaginava che donne,
vecchi e bambini avessero a su-
bire violenze. Poco dopo ecco en-
trare in casa un gruppe5o di
S.S.: indossavano la tuta mime-
tica, erano armati fino ai denti e

portavano l’elme5o sul capo; no-

LA TESTIMONIANZA

UN PAESE ANNERITO DALLA MORTE

Enio Mancini, sopravvis-

sutoallastragediStazzema
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tammo che due nascondevano il volto con
una specie di maschera e parlavano come
noi.
Ci bu5arono le5eralmente fuori, non per-
me5endoci di prendere nemmeno gli zoc-
coli e, mentre alcuni
con strani a5rezzi che
lanciavano lunghe lin-
gue di fuoco incendia-
vano la casa, altri ci
condussero sull’aia che
dominava il borgo di
Sennari. Lì trovammo
già molte persone, ci
addossarono contro un
muro di una casa e ini-
ziarono ad installare,
su un poggio sovra-
stante, degli strani at-
trezzi, tipo treppiedi.
Qualcuno cominciò a
piangere e ad implorare
per la disperazione; una
vecchina, forse per in-
genuità o per sdrammatizzare il momento,
disse di non preoccuparci che forse stavano
per farci una fotografia.
Quando anche la mitragliatrice fu montata
e lo sgomento e la paura erano ormai gene-
rali, arrivò nell’aia un ufficiale tedesco, forse
un generale, che impartì degli ordini in te-
desco: ‘Raus... Valdicastello’, ripeteva. Le
spregevoli belve con il volto mascherato tra-
dussero: l’ordine era quello di scendere verso
Valdicastello. Al nostro nucleo familiare si

erano aggiunti la nonna materna, la zia e gli
altri. Scendendo, passammo davanti alle no-
stre case, ormai quasi completamente in-
cendiate (si udiva ancora il muggito della
mucca rimasta intrappolata nella stalla).

Decidemmo di non
ubbidire all’ordine di
scendere a Valdica-
stello, ma di nascon-
derci nei pressi, con la
speranza di poter fare
presto ritorno alle no-
stre case per salvare il
salvabile. Ci nascon-
demmo in un anfra5o
naturale che si trovava
nella selva, duecento
metri so5o casa. Dopo
circa mezz’ora si udi-
rono quelle voci gu5u-
rali che si avvicinavano
al nostro nascondiglio;
lo sgomento fu totale, ci
videro, erano una de-

cina, alzammo le mani in segno di resa.
Ci incolonnarono e ci spintonarono lungo
il sentiero che portava verso il centro del
paese, verso la chiesa di Sant’Anna. Mal-
grado le pedate e i colpi coi calci dei fucili
nella schiena, si riusciva a procedere molto
lentamente. Alcuni, infa5i, erano scalzi ed
il sentiero era pieno di rovi e ricci di ca-
stagno. Ad un certo punto decisero di pro-
seguire (sembrava avessero molta fre5a),
lasciando di guardia un solo soldato che,

Il testimone della strage, Enio Mancini, ancora

bambino (in piedi sulla sedia)
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nel fra5empo, si era tolto l’elme5o dal
capo; era molto giovane, quasi un adole-
scente e non ci faceva più tanta paura.
Quando il gruppo dei tedeschi scomparve
dalla nostra vista, il giovane soldato co-
minciò ad impartirci degli ordini, che non
capivamo, ma ci faceva anche dei gesti elo-
quenti. Questi sì erano facilmente intui-
bili: ci diceva di tornare velocemente
indietro. Salimmo il ripido pendio, si udì
una scarica di arma automatica che ci fece
trasalire, ci girammo di sca5o temendo
che ci stesse sparando addosso ed invece
imbracciava il fucile verso l’alto e sparava
verso le fronde dei castagni.
Si continuò a salire verso Sennari, men-
tre sul versante opposto, verso la chiesa,
si udivano in un frastuono generale cre-
pitio di spari, scoppi di bombe, te5i di case
che crollavano, lamenti di animali che sta-
vano bruciando vivi nelle stalle e poi si
scorgeva il fuoco ed il fumo nero che pro-
veniva da ogni direzione, da ogni borgo
del paese. Non ci rendevamo però conto di
tu5o quello che realmente stava acca-
dendo. Giungemmo a casa poco prima
delle dieci e tu5i ci adoperammo per sal-
vare dal fuoco quella parte non ancora
completamente distru5a. Ci sembrava
cosa gravissima aver perso gran parte
della nostra roba e sopra5u5o la mucca
che, in quel periodo, ci aveva permesso di
sopravvivere.
Verso le cinque del pomeriggio, però, la
tremenda notizia. Un giovane della bor-

gata, allontanatosi al ma5ino con gli altri
uomini per nascondersi nei boschi e che,
al ritorno, aveva a5raversato il centro e gli
altri borghi, arrivò a Sennari urlando,
sembrava impazzito: ‘Una strage! Sono
tu5i morti! Sono bruciati!’, ripeteva.
Lasciammo le nostre case che ancora fu-
mavano per correre verso il centro, verso
la chiesa. Ogni gruppo andava là dove abi-
tavano i propri congiunti, i propri parenti.
Passammo al ‘Colle’. Ne avevano uccisi
diciasse5e (una ragazza, ferita, ed un
uomo anziano si erano miracolosamente
salvati so5o il cumulo dei cadaveri).
Arrivammo alle ‘Case’ dove abitavano i
nostri parenti: cadaveri sparsi dapper-
tu5o, rovine, fuoco e i pochi sopravvissuti
impietriti dal dolore. In una casa, sven-
trata dal fuoco, su una trave che ancora
ardeva – incastrata – una rete di un le5o
e sopra tre corpi quasi completamente
consumati. Al nero dei tessuti carboniz-
zati faceva contrasto il bianco dello sche-
letro; uno dei corpi era piccolo, il corpo di
un bambino. E poi l’odore acre, intenso,
della carne arrostita. Una nonna, per for-
tuna, riprese noi bambini per riportarci
verso Sennari. Avevamo visto molto,
troppo per la nostra tenera età. Un’espe-
rienza drammatica che segna per sempre
un’esistenza, ma comunque meno tragica
di altri giovani ragazzi sopravvissuti nel-
l’eccidio che, feriti o incolumi, videro mas-
sacrare i propri cari. Poi ci fu il dopo, ma
quella è un’altra storia”.
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Si è svolta il 29 gennaio 2013 al Palazzo
del Quirinale, alla presenza del Presi-
dente della Repubblica, Giorgio Na-

politano, la celebrazione del “Giorno della
Memoria”, a cui ha partecipato anche
l’ANVCG. La cerimonia è stata condo?a da
Ferruccio De Bortoli, Presidente della Fon-
dazione Memoriale della Shoah di Milano e
Dire?ore del Corriere della Sera, il quale nel-
l’introduzione ha riferito dell’inaugurazione,
la domenica precedente, del “Memoriale
della Shoah” (presso il Binario 21 della sta-
zione di Milano).
La dedica della cerimonia al 70° anniversario
della rivolta del ghe?o ebraico di Varsavia, in
Polonia. È, quindi, intervenuto il Presidente
dell’Unione delle Comunità Ebraiche Ita-
liane, Renzo Ga?egna. Le testimonianze di
alcuni studenti delle scuole che hanno parte-
cipato ai Viaggi della Memoria sono state in-
trodo?e dalla proiezione di un filmato di Rai
educational realizzato con gli studenti del-
l’Istituto di cinematografia Roberto Rossellini
sul racconto di Sami Modiano, deportato nel
campo di sterminio, ai ragazzi presenti ad
Auschwi@.
Dopo l’intervento dell’allora Ministro del-
l’Istruzione, dell’Università e della Ricerca,
FrancescoProfumo,sièsvolta lapremiazione

delle scuole vincitrici della XI edizione del
concorso “I giovani ricordano la Shoah”.
Al termine il Presidente Napolitano ha pro-
nunciato il discorso commemorativo. “Nel
concreto siamo riusciti nel nostro Paese a rea-
lizzare in questi anni di sempre più larga,
partecipata e creativa consapevolezza del-
l’aberrazione introdo8a anche in Italia dal
fascismo con l’antisemitismo. A?raverso,
ad esempio, la scoperta, per tanti delle gene-
razioni più giovani, e quindi la denuncia del-
l’infamia delle leggi razziali del 1938, di cui
Benede?o Croce – che abbiamo di recente
commemorato a 60 anni dalla scomparsa –
scrisse allora, collocandole tra ‘gli atroci de-
li?i’ che il fascismo stava perpetrando”. Tra
l’altro il Capo dello Stato Napolitano ha ri-
cordato la scomparsa della Senatrice Rita
Levi Montalcini, che fu costre?a a lasciare
l’Italia a causa delle leggi razziali. “Ma non è
solo – ha incalzato Napolitano – per le infa-
mie del fascismo che l’Italia è presente nella
ricostruzione storica cui ci sollecita la me-
moria della Shoah nel Giorno della Memo-
ria. È presente in senso positivo e in piena
luce per tu?e le forme di solidarietà che ven-
nero dagli italiani verso gli ebrei perseguitati
e braccati dai nazisti durante l’occupazione
tedesca da Roma in su. È presente con gli ita-

Per non dimenticare
IL 29 GENNAIO AL QUIRINALE CELEBRATO IL GIORNO DELLA MEMORIA

Il Presidente Napolitano ha reso omaggio alle vi8ime dei campi
di concentramento e della Shoah
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liani che hanno meritato il riconoscimento di
Israele col titolo di ‘Giusti tra le Nazioni’ ”.
Ricordando le “ragioni spirituali e storiche
della nascita dello Stato di Israele e, quindi,
del suo diri?o all’esistenza e alla sicurezza”,
il Capo dello Stato ha messo in guardia da
ogni propaganda e minaccia di distruzione

di quella nazione (comprese quelle che ven-
gono dalla dirigenza iraniana). Si può rag-
giungere una “soluzione del confli?o
israelo-palestinese sulla base della collabora-
zione tra due popoli e due Stati”.
Alla celebrazione del Giorno della memoria
hanno partecipato le più alte autorità dello

L’avv. Giuseppe Castronovo, Presidente del’ANVCG, col Capo dello Stato Giorgio Napolitano (Giorno della memoria, 29 gennaio 2013) (Foto: Quirinale)
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Stato, rappresentanti delleAssociazioni degli
ex internati e deportati, della Comunità
ebraica e autorità politiche, civili e militari.
Per l’Associazione Nazionale Vi?ime Civili
di Guerra erano presenti l’avv. Giuseppe Ca-
stronovo e il Segretario Generale Roberto
Serio, che hanno avuto modo di salutare il

Capo dello Stato e altre autorità.
Infine, hanno partecipato alla cerimonia gli
insigniti, ex deportati e internati nei lager na-
zisti, a cui precedentemente il Capo dello
Stato, nella Sala della Serra con il Ministro
Riccardi, aveva consegnato le medaglie
d’onore (legge 27 dicembre 2006, n. 296).
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Nel giugno 1940,
quando l’Italia
dichiaròguerra

alla Francia e alla Gran
Bretagna, quella di La
Spezia era sicuramente la
base militare mari?ima
più importante del Medi-
terraneo e da molti consi-
derata una piazzaforte
inespugnabile. Gli spez-
zini erano consapevoli
dei gravi pericoli cui
eranoespostievivevanoinunostatodicon-
tinua paura. Chi poteva si allontanava il più
possibiledallaci?àesfollavasuimontidella
Garfagnana o nelle campagne del par-
mense, ma i più erano costre?i a rimanere
per non perdere il posto di lavoro oppure
perché erano militarizzati.
La ci?à ligure non era preparata al confi?o,
che era stato pensato come una guerra
lampo. Non esistevano rifugi antiaerei at-
trezzati e la gente si rifugiava nelle cantine
delle abitazioni o in ricoveri di fortuna del
tu?o insicuri, per cui ogni incursione pro-

duceva non solo la distruzione o il danneg-
giamento di molte abitazioni, ma anche un
numero di feriti e di morti sempre più rile-
vante.
LaSpeziaèstata la terzaci?àpiùsinistratadi
Italia: alla fine del confli?o venne definita
“Ci?àmartire”epropostaperilconferimento
della Medaglia d’Oro al Valor Militare.
A distanza di tanti anni non posso ancora
dimenticare il lugubre suono delle sirene
che annunciava l’avvicinarsi degli aerei ne-
mici. Il segnale di allarme consisteva in sei
ripreseconsecutivedellesirene,delladurata

Lalungano8edeiLancaster
LA SPEZIA VENIVA BOMBARDATA MASSICCIAMENTE IL 19 APRILE 1943

Per custodire la pace non bisogna dimenticare gli orrori della guerra

GIUSEPPE RICCI
Presidente della Sezione Provinciale di La Spezia-ANVCG

Cerimonia commemorativa della vittime civili di guerra (La Spezia)
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di quindici secondi cia-
scuna (intervallati da altri
quindicisecondidipausa),
ovvero nel suono a mar-
tello delle campane per la
stessa durata. I ci?adini
dovevano osservare scru-
polosamente lenormesul-
l’oscuramento,chedoveva
essere completo: nessuna
luce doveva filtrare dalle
finestre e le sanzioni per i
trasgressori erano pesan-
tissime.

Le incursioni della RAF
Non tu?e le incursioni su La Spezia centra-
vano gli obie?ivi militari, anzi, il più delle
volte lebombecadevanosparpagliatedaun
capo all’altro della ci?à, colpendo case,
chiese, scuoleeospedali.Glia?acchipiù im-
ponenti si ebberonellano?efra il28e29set-
tembre 1941 e nei primi mesi del 1943.
Avevo allora 18 anni e con la famiglia vi-
vevo a Le Grazie, una ridente borgata del
Comune di Portovenere (ad una decina di
chilometri da La Spezia) e ogni giorno mi
recavo al lavoro in ci?à via mare, serven-
domi del vecchio vapore?o in ferro
“Unione Operaia”. Scoppiata la guerra,
questo vapore?o fu militarizzato, riba?ez-
zato con la sigla F15, e usato per collegare le
basi militari dell’Isola Palmaria, Varignano,
Arsenale e La Spezia.
Dal gennaio 1943 le incursioni aeree si fecero
sempre più frequenti. Il 4 febbraio si ebbe un

a?acco no?urno, seguito da altri due a?acchi
adistanzadiqualcheoraunodall’altroe,dopo
diecigiorni,laRAFsifecevivaconunamezza
dozzina di aerei che sganciavano il loro mici-
diale carico non su obie?ivi militari ma sul
centro abitato.
Inseguito,ilfortesuonodellesirenesifecesen-
tirequasitu?eleno?i:sitra?avaquasisempre
del solito ricognitore al quale ormai ci era-
vamoabituati, chechiamavamoPippo.Lesue
“passeggiate” no?urne servivano a fotogra-
fare e a saggiare le difese antiaeree del golfo.

I giorni dell’apocalisse
Il 14 aprile 1943 si ebbe la prima massiccia
incursione, con l’impiego di non meno di
duecento aerei, che sganciarono 500 tonnel-
late di bombe dirompenti e 100 tonnellate
di esplosivo, provocando danni gravissimi
non solo agli impianti militari ma ad interi
quartieri industriali, che furono completa-

La Spezia bombardata dopo la notte dei Lancaster (19 aprile 1943)
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mente rasi al suolo o irrimediabilmente
danneggiati. Come al solito il numero delle
vi?ime tra la popolazione fu rilevante.
Cinque giorni dopo, alle 1.40 del 19 aprile,
180quadrimotoridel tipo“Lancaster”sgan-
ciarono sul porto mercantile, sull’Arsenale,
sui cantieri e sull’abitato di La Spezia 1.300
tonnellate di bombe dirompenti e 110 ton-
nellate di bombe incendiarie.
L’incursione durò una quarantina di minuti
e fu una vera apocalisse. All’imboccatura
della diga foranea e nello specchio anti-
stante l’Arsenale furono sganciate una tren-
tina di mine magnetiche e proprio uno di
questi ordigni fece saltare in aria l’”Unione
Operaia”, il vapore?o che mi trasportava a
La Spezia.

Quella ma?ina eravamo partiti da Vari-
gnano in perfe?o orario, alle 7.15. Il vapo-
re?o era stracarico di militari e trasportava
anche una quindicina di civili, autorizzati a
servirsi dei mezzi della Marina Militare. Sa-
pevamo che il bombardamento aereo della
no?e sulla ci?à era stato più massiccio del
solito, ma nessuno di noi “pendolari” aveva
l’esa?a cognizione del disastro che si era ab-
ba?uto su La Spezia.
Dopo non più di dieci minuti di naviga-
zione,all’altezzadell’IdroscalodiCadimare,
un boato tremendo fece sobbalzare il vapo-
re?o, squarciandone quasi completamente
la poppa. La mina, che si trovava a quasi
due metri so?o il pelo dell’acqua, era stata
a?ra?a dalla massa ferrosa del vapore?o ed
era esplosa all’altezza dell’elica.
Sono trascorsi se?anta anni da quel giorno,
ma è ancora vivo in me il ricordo di quel ter-
ribile momento. Rammento chiaramente lo
scoppio tremendo, le urla, i pianti, le invo-
cazioni. Per il dolore lancinante che provavo
a causa delle numerose fra?ure e delle fe-
rite riportate, rimasi privo di sensi per qual-
che minuto. Quando rinvenni mi trovai
disteso so?o la panchina sulla quale poco
prima ero seduto: avevo la bocca piena di
sangue e di nafta, senza poter in alcun
modo invocare aiuto. Dalle tubazioni, che
per lo scoppio erano state spezzate, fuoriu-
sciva con violenza e con un fischio assor-
dante il vapore della caldaia ancora in
pressione.
Ero paralizzato, intorno a me c’erano molti
corpi inanimati e irriconoscibili perché co-

Cippospezinoinmemoriadellevittimeciviliditutteleguerre
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perti dalla nafta e dal sangue.
Capivo perfe?amente che per
me non c’era più nulla da fare,
anche perché nel fra?empo, un
rimorchiatorechesieraaccostato
per me?ere in salvo qualche su-
perstite, si stavaallontanandonel
timore che la caldaia del vapo-
re?o ferito a morte potesse scop-
piare da un momento all’altro.
Col pensiero rivolto ai miei fa-
miliari che pensavo di non rive-
dere mai più, e rivolta una preghiera alla
Madonna delle Grazie (alla quale ero e con-
tinuo ad essere profondamente devoto), at-
tendevo con serena rassegnazione di essere
inghio?ito dal mare insieme alla nave che
stava lentamente affondando.
Improvvisamente,quasipermiracolo,quat-
tro braccia robuste mi sollevarono di peso,
scaraventandomi sul motoscafo con il quale
due giovani avieri erano accorsi dal vicino
Idroscalo di Cadimare. Incuranti del peri-
colo, si eranoaccostatialvapore?oormaise-
misommerso, riuscendoame?ermi insalvo
insieme a un altro passeggero. Qualche
istante dopo l’Unione Operaia affondava,
portando con sé un numero mai ben defi-
nito di militari e civili.
A Cadimare fui affidato alle cure di un
Maggiore Medico dell’aeronautica Militare
che, con non comune perizia, riuscì a stec-
carmi gli arti fra?urati, a suturarmi le nu-
merose ferite e a fasciarmi il torace (in
quanto avevo tu?e le costole ro?e che mi
premevano sui polmoni e mi procuravano

un dolore lancinante). La prognosi era in-
fausta, tanto che si pensava di lasciarmi mo-
rire tranquillamente nell’infermeria
dell’Idroscalo.
Fu lo stesso Maggiore Medico che impose il
mio trasporto in Ospedale a La Spezia, dove
peraltro non mi fu possibile ricevere altre
cure, dato l’eccessivo numero di feriti che da
molte ore a?endevano di essere medicati,
per cui poco dopo venni inviato all’Ospe-
dale di Sarzana e ricoveratocon prognosi ri-
servata. A Sarzana ste?i una quarantina di
giorni,dopodichévennidimessoemandato
a casa per una lunga convalescenza.
Questa è stata la mia “avventura” di guerra.
Rivolgo un commosso pensiero agli amici
che sono scomparsi in quella terribile circo-
stanza o successivamente deceduti a causa
delle ferite riportate e vorrei anche far giun-
gere il mio ringraziamento a quei due gio-
vani militari, dei quali non ho mai saputo il
nome, che con ammirevole spirito altrui-
stico misero a repentaglio la loro vita per
salvare la mia.

Monumento ossario che ospita i resti di 180 vittime a La Spezia
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Una veduta di Scandriglia

Voglio iniziare il mio intervento con
il racconto di Vi?oria Trombe?i
(1897-1977), mia nonna materna

che fu testimone del bombardamento di
Scandriglia (Rieti) venerdì 14 aprile 1944.
Verso le ore 14 di quel giorno mia nonna
lasciò la sua abitazione di via Posterola
per andare a raccogliere la biancheria la-
sciata ad asciugare sulle fra?e – come era

d’uso allora – dopo essere stata lavata nel
lavatoio pubblico che si trova so?o viale
Carducci.
Ha percorso via Posterola, Via Entroterra,
Via Bixio, Piazza Umberto I e via Roma;
qui, all’inizio della via, c’è una piazze?a
(di fronte alla casa di Ugo De Andreis)
dove si ferma per chiamare e salutare la
sorella Teresa, che l’invita a salire per par-

Tra memoria storica
e generazioni future

UNA GIORNATA PER LE VITTIME NEL REATINO

Il bombardamento di Scandriglia del 14 aprile 1944 è un episodio
che ha segnato la Seconda Guerra Mondiale

UMBERTO MASSIMIANI
Presidente dell’Istituto Studi Sabini
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lare e stare un po’ insieme. Nonna ac-
ce?a.
Quel 14 aprile 1944 a Scandriglia (2.794
abitanti) è una bella giornata primaverile.
Qualcuno, dopo pranzo, torna a lavorare,
mentre altri vanno a riposare, leggere o
camminare tra tigli, pini ed allori di viale
Carducci (denominata in paese “la pas-
seggiata”). Si tra?a di un viale alberato e
sterrato delimitato da fra?e. Il tempo è
scandito dall’orologio del campanile
della parrocchia.
All’improvviso un rumore, mai sentito
prima, rapido e violento come un terre-
moto, si abba?e in pochi minuti sulla pas-
seggiata: polvere, fuoco, sangue, fumo,
grida, pianto, lamento e l’odore di bru-
ciato hanno cancellato la voce e il volto di
quelle persone incontrate, a?ese, viste o
sentite.
Giuseppe Vignoli (1897-1984), marito di
Vi?oria, e suo figlio Remo (1924) sono a
lavorare in località Santo Lorenzo e mia
madre Acilia (1929) è rimasta in casa per
assistere il nonno Francesco Vignoli
(1870-1951), infermo. Acilia, in quel mo-
mento, è alla finestra che guarda su via
Bixio quando vede sfrecciare nello spazio
di Monte Calvo due aerei. Pietro Pre-
sciu?i (1890-1985), podestà di Scandriglia
ed ex maresciallo dei Carabinieri, che si
incontra a passare in via Bixio, grida che
sono segnali di bombardamento e dice di
bu?arsi a terra. Si rannicchia su uno spi-
golo del palazzo di nonno Giuseppe; poi,
constatato che gli aerei non tornano in-

Nel2004ilComunediScandriglia (Rieti)ha
proclamato la ‘Giornata della memoria di
Scandriglia’perricordare l’incursioneaerea
alleata del 14 aprile 1944 in cui perirono 28
civili. Il fa?o non è noto alla grande stampa
(per cui non c’è stato l’eco dovuto), ma la
memoria è scolpita nella lapide marmorea
nelmonumentoaicadutidelleguerremon-
diali, nella mente di quanti sono stati testi-
moni ancora viventi e nel cuore di quanti li
ricordano.
Dopo l’8 se?embre 1943 Scandriglia fu oc-
cupata da una colonna tedesca di autocarri
carichidicarburanteper il rifornimentodel
frontediMontecassino.Aseguitodiunari-
cognizione aerea alleata nel territorio della
Sabina – che individuò l’obie?ivo – fu pro-
grammatoilbombardamentocheavvenne
alle ore 14:40 di venerdì 14 aprile 1944.
La colonna tedesca era posizionata in viale
Carducci che, in diale?o locale, si chiama
“la passeggiata” perché è un viale di tigli
dove si trovano i giardini pubblici. A quel-
l’ora si rientrava dal lavoro dei campi o si
stava so?o le piante per rammendare o ri-
posare quando, all’improvviso, il rombo
deimotoridegliaerei,provenientidallavia
Salaria, che si scagliarono come furie sul-
l’obie?ivo da colpire.
Gliurlielegridaperildolore,ilpianto,ilfumo
nero, la polvere sollevata, la paura, la confu-
sionereserolastradasterratarossadisangue.
Ancora oggi i tigli portano i segni di quel

MASSACRATI DALLE BOMBE
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dietro ma proseguono il volo, intuisce
che il loro bersaglio è stato colpito.
A Scandriglia c’è una colonna di autocarri
tedeschi parcheggiati sul lato dei giardini
pubblici di viale Carducci e, con essi, due
depositi di carburante situati ai punti ter-
minali del viale. Devono assicurare i ri-
fornimenti per il fronte di Montecassino.
Sicuramente è stato questo l’obie?ivo da
distruggere. Il podestà si dirige verso via
Roma. Nonna Vi?oria e la sorella scen-
dono sulla via e si trovano davanti ad uno
scenario confuso. I tedeschi dal loro co-
mando nelle Scuole di via Corte (oggi Via
Lamberto Vignoli) sono in allarme. La
gente si riversa per strada e, quando ar-
riva sulla passeggiata, si trova davanti gli
effe?i devastanti del bombardamento.
Non è servito ai tedeschi mimetizzare i
camion e i fusti di carburante che, dalla
Fonte a Fonte Caviglia, erano so?o la vi-
gilanza armata delle guardie.
Maria Angeloni de?a ‘Marie?a’(1886-
1955), mia nonna paterna che abitava in
via Belvedere, aveva visto tagliare le
piante d’ulivo dai tedeschi e si era preci-
pitata fin so?o la fra?a del confine del
suo terreno con l’a?uale viale Santa Bar-
bara per dire, nel suo diale?o, di non ta-
gliare le piante perché doveva fare l’olio.
Ma i tedeschi non l’ascoltano, compiono
tra l’altro altre razzie ed essa non si è forse
resa conto del rischio che correva.
A piazza Garibaldi, de?a ‘Immagine?a’,
nonna sente gridare aiuto: so?o gli ex
fontanili c’era allora un lavatoio privato e

Teodolinda Iacovacci è colpita mentre
portava il caffè alle sue operaie. Nei
pressi di quella località Pianezze – via
Rampinello – è rimasto colpito anche
Vincenzo Benvenuti intento a potare.
I tedeschi, in corsa, si portano verso il de-
posito. La gente superato lo sbanda-
mento iniziale, tra la polvere e il sudore,
tra paura e coraggio, interviene a soccor-
rere.
Altre vi?ime che lo sguardo e il passo in-

giorno. La morte unì insieme civili e qua?ro
militari tedeschidiguardiaaicamion.
Tra i civili furono ritrovati, in un abbraccio
mortale, la madre e il suo bambino di un
anno, così come la nonna di 85 anni. Nes-
suno del paese aveva mai visto un aereo.
Il bombardamento non si esaurì quel
giornoperché,solodopopochimesi,unra-
gazzo al pascolo del suo gregge trovò uno
spezzone in una località distante da dove
eraaccadutoil fa?oma,nellasuainnocente
curiosità,nelprenderlo inmanoinpienogli
scoppiò uccidendolo, facendo così salire a
33 le vi?ime. Fu per Scandriglia una se-
conda via crucis.
Il giorno della memoria vuol dire “diri?o
alla memoria e diri?o all’educazione della
memoria”. Questo è il senso del convegno
che l’amministrazione comunale ha voluto
celebrare lo scorso anno per trasme?erlo
alle generazioni future oltre il segno della
corona di alloro deposta al monumento.

(u.m.)
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contrano, nell’avvicinarsi sempre più alla
passeggiata, sono quelle donne che si
erano sedute su una panca per rammen-
dare. L’incursione aerea ha lasciato illese
alcune mentre ha lasciato altre senza vita
(sono Irene Giuliani, dipendente comu-
nale, Silvana Moscatelli e Annunziata
Giuliani).
La morte ha unito insieme madre e figlio,
trovati abbracciati, come Goffredo Fio-
rentini di un anno e la mamma Assunta
Arcangeli. Ha separato i fratelli mula?ieri
Griscioli, che camminavano appaiati con
i loro muli: è vivo Pietro, è morto Alfredo.
Ha voluto prendersi fatalmente Delfino
Massimi, il falegname che, chiuso tu?o il
giorno nella sua bo?ega, aveva deciso
quel giorno di farsi una passeggiata.
Dal monumento fino alla fonte l’incur-
sione aerea a bassa quota della Royal Air
Force, con i suoi due caccia preceduti da
un ricognitore (Ki?yhawk-Spitfire), ha la-

sciato sul viale trenta-
due vi?ime: 28 civili e
qua?ro militari tede-
schi. Dei civili, 16 sono
donne e 17 uomini, tra
cui bambini, giovani,
adulti ed anziani. I fe-
riti sono duecento. I
danni causati e valu-
tati da una commis-
sione prefe?izia li ha
quantificati in 650 mi-
lioni di lire. La morte
ha falciato senza guar-

dare in faccia nessuno. Mario Massimiani
sarà la trentatreesima vi?ima a causa del
maneggiamento di uno spezzone ine-
sploso, avvenuto casualmente nel no-
vembre del 1944. Al di là del freddo
“schermo” dei numeri ognuno delle vit-
time civili ha la sua dignità, la sua storia,
la sua umanità.
Il parroco don Giuseppe Palocci (1915-
2003) dispone con le autorità civili e mili-
tari nell’ex chiesa di Sant’Antonio la sala
mortuaria. Le vi?ime portate a braccia,
pietosamente composte, sono trascri?e
nel registro parrocchiale dei morti (come
ho scri?o in un mio libro), ma prima si
compie lo strazio del riconoscimento. Il
parroco indica la data, il luogo e l’ora: via
Roma, ore 14:40 (ora legale). Dopo la
messa le esequie sono tumulate nel cimi-
tero.
Il giorno dopo viale Carducci appare per
mia nonna non più una passeggiata ma
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una via crucis. La sua biancheria da
bianca è diventata nera ed è tu?a strac-
ciata. Sembra il simbolo di quel giorno.
Mia nonna dice che, oltre alle persone,
caddero anche gli animali che furono poi
anche essi pietosamente so?errati. La cro-
naca di ieri è oggi storia. Storia di Scan-
driglia, storia della provincia di Rieti,
storia della regione Lazio, storia d’Italia e
d’Europa.
Alessandro Rosati, autore di un libro
sulla storia di Nerola nel 1983, ci racconta
che anche nel suo paese c’era una colonna
di autocarri tedeschi e, sempre quel
giorno, una formazione aerea alleata
sganciò bombe per proseguire verso
Scandriglia. Riporto le sue testuali parole:
“…da cui gli abitanti di Scandriglia tro-
varono orribile morte so?o le bombe
lungo la passeggiata del paese”. Ma per-
ché Scandriglia è stata bombardata? Tro-
viamo la risposta inquadrando quel
giorno nella storia e in un’altra data
drammatica per l’Italia (entrata in guerra
il 10 giugno 1940): l’8 se?embre 1943. Le
truppe dell’Asse sconfi?e in Africa dagli
alleati anglo-americani tra il 9-10 luglio
1943 sbarcano in Italia a Gela e Siracusa.
Roma è bombardata il 19 luglio. Il 22 lu-
glio gli alleati sono a Palermo. Il 25 luglio
il Fascismo cade. Mussolini transita il 28
agosto con la scorta armata in via Salaria,
passa a Osteria Nuova, non come quel
Duce che andava un tempo a sciare sul
Terminillo, ma come prigioniero verso la
custodia del Gran Sasso. Mio padre An-

gelo (1917-1999) è a Catania e il giorno di
Ferragosto è fa?o prigioniero dagli in-
glesi. Il suo reparto, il 4° Reggimento Fan-
teria, non esiste più ed è stato
completamente decimato sul fronte
Greco. Due giorni dopo gli alleati rag-
giungono Messina: l’VIII armata inglese
del generale H. Alexander (1891-1969) va
a Reggio Calabria e la V armata ameri-
cana del generale M. Clarke (1896-1984)
a Salerno e il primo o?obre a Napoli.
Il governo è affidato dal Re al maresciallo
Pietro Badoglio (1871-1956), che avvia
tra?ative in Sicilia con il generale D. Ei-
senhower (1890-1969) per un armistizio
separato. L’armistizio, firmato il 3 set-
tembre, viene comunicato alle ore 19,45
del 8 se?embre 1943. I tedeschi gridano
al tradimento italiano e invadono l’Italia,
mentre il Re e il governo vanno a Brindisi
e poi a Salerno. Il 10 se?embre Roma è di-
chiarata da Badoglio “ci?à aperta”. Scan-
driglia, come tu?a l’Italia centrale, si
trova tra due fuochi la linea Gustav a sud
e la linea Gotica a nord, così delineate dal
maresciallo tedesco A. Kasselring (1885-
1960). Il giorno dopo i tedeschi sono già
alle porte di Roma. Lo Stato Maggiore
dell’Esercito Italiano lascia il Ministero
della Difesa e porta con sé l’archivio se-
greto militare. La via più vicina è via Sa-
laria e da qui a Monterotondo e Poggio
Mirteto per destinarlo in una località se-
greta.
Un gruppo di carabinieri si scontra con
cinquecento parà tedeschi che cercano di
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impossessarsi dell’ar-
chivio: la guerra entra
in terra Sabina. I tede-
schi si sparpagliano in
questo territorio e, con
una rete d’informatori,
cercano ad ogni costo
di interce?are comuni-
cazioni. Il 13 o?obre
l’Italia dichiara guerra
alla Germania e la Sa-
bina diventa “terra di
movimento”. Si scon-
trano due strategie mi-
litari diverse: da una
parte quella alleata,
che intende con bom-
bardamenti sistematici
(Rieti dal 19.11.1943 al
6.6.1944 subirà qua-
ranta bombardamenti)
ai collegamenti e rifor-
nimenti fiaccare il nemico, e dall’altra
quella tedesca per arginare il più possi-
bile l’avanzata alleata con l’occupazione
territoriale. Scandriglia sarà vi?ima di
questa strategia militare.
Il 17 gennaio 1944 inizia la ba?aglia di
Montecassino e il 22 dello stesso mese av-
viene lo sbarco di Anzio. Gli alleati pun-
tano su Roma. Scandriglia è legata a
Roma. La resistenza dei tedeschi frena
l’avanzata alleata e soltanto il 18 maggio,
con la caduta di Montecassino, le forze al-
leate si ricongiungono per conquistare
Roma.

Roma è allo strenuo delle forze: borsa
nera, usura, contrabbando, razionamento
di viveri. Qualcuno decide di lasciare la
ci?à perché crede sia al sicuro nel pae-
sino. Scandriglia era stata occupata dopo
l’8 se?embre 1943 (Rieti è occupata il 14
se?embre) da una colonna di circa venti
autocarri di commissariamento della
Werhmach, contenenti lubrificanti e fusti
di carburante. La forza presente è di circa
cinquanta soldati. Hanno requisito la
scuola di via Corte dove si sono stanziati.
Il loro compito è quello di rifornire il
fronte di Montecassino, ma anche di
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avere informazioni su azioni dei ribelli:
così chiamano i partigiani o quanti sono
disertori. Il generale Alexander li chiama,
invece, comba?enti e patrioti.
Il timore dei tedeschi è il sabotaggio: per
questo impongono il coprifuoco, il di-
vieto di ascolto della radio e si avvalgono
di informatori. Scandriglia si trova tra la
via Salaria e la via Tiburtina, al limite di
quella “zona rossa” considerata perico-
losa per il transito e riunioni di clande-
stini pro alleati; comprendente Forano,
Poggio Mirteto, Magliano, Selci, Colle-
vecchio, Montopoli e Fara. A Fara Sabina
c’è il nodo ferroviario di Passo Corese e il
campo di concentramento che i tedeschi
hanno riservato agli alleati ca?urati. Il
servizio automobilistico di Scandriglia
SRB-Sacconi, Ranazzi, Benvenuti è limi-
tato a Passo Corese e il pericolo di incur-
sioni aeree su via Salaria è sempre
presente e pesante.
Una ricognizione alleata del 24 marzo
1944, nel tentativo di recuperare il pilota
protagonista del duello aereo tra Raf e
Luftwaffe avvenuto nello spazio aereo
tra Nerola e Scandriglia – conclusasi con
la caduta dell’aereo alleato in territorio
scandrigliese (tra San Nicola e Santa
Maria) –, portò i tedeschi a perquisire il
santuario francescano e a sospe?are di P.
Adolfo Porfido ofm di aiutare i prigio-
nieri evasi. P. Adolfo e P. Gentile Lucioli
ofm hanno scri?o memorie di quei giorni
sofferti. P. Adolfo mi ha confermato che,
nel pieno della no?e, i prigionieri evasi

da Fara Sabina (P.G. 54) chiedevano il
cibo dal muro perimetrale del Santuario
di S.Maria delle Grazie, i frati li aiuta-
vano come potevano, sapendo il rischio
che correvano. Nel 1978 l’ambasciatore
del Sud Africa in Italia, John Brent Mills,
ha visitato il Santuario e ha rivelato che
tra quei prigionieri soccorsi nell’arco di
dieci mesi c’era anche lui. Nel 1995 ab-
biamo saputo – tramite una le?era in-
viata dall’Australia ed indirizzata al
sindaco Francesco ‘Lorenzino’ Massi-
miani (1915-97) in data 21 luglio 1989 –
che il pilota D. Boyd dello Spitfire ab-
ba?uto il 2 marzo 1944 intendeva ritor-
nare in quei luoghi dopo cinquanta anni
dalla fine della guerra. Quel pilota au-
straliano però non avuto fortuna perché,
mentre si preparava a tornare in Italia, è
deceduto. In quella ricognizione fu foto-
grafata la colonna tedesca di viale Car-
ducci e preparato il piano a?uato il 14
aprile 1944. Anche a?orno a Scandriglia
ci furono scontri: la distruzione del ponte
di Valle Bona tra Pozzaglia e Orvinio e il
tentativo impedito dai partigiani di far
saltare in aria il ponte di ‘Malpasso’ tra
Pozzaglia e Poggio Moiano minato dai
tedeschi.
In quei giorni che precedono il bombar-
damento di Scandriglia la situazione era
ad alta tensione: era iniziato il ripiega-
mento verso nord dell’esercito tedesco
perché una se?imana prima c’erano stati
altri scontri tra partigiani e tedeschi sul
Monte Tancia e a Leonessa con i suoi cin-
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quanta caduti. Il 4 giugno i tedeschi la-
sciano Roma e il 13 giugno Rieti; tra que-
ste due date Scandriglia è libera (il 9
giugno l’VIII armata transita per Acqua-
viva di Nerola). Finita la guerra e procla-
mata la Repubblica sono state collocare
due lapidi ai lati del monumento. Esse ri-
cordano i caduti della seconda guerra
mondiale e le vi?ime civili del bombar-
damento.
Il 15 agosto e il 4 dicembre è tradizione
portare la corona di alloro, suonare il si-
lenzio o l’inno del Piave oppure l’inno
“Fratelli d’Italia” e il sindaco rivolge un
breve saluto. Dopo la guerra tu?o questo
significava libertà perché spontanea-
mente si teneva il saluto cosa che il fasci-
smo impediva o si doveva essere
autorizzati. Mi riferisco, in particolar
modo, al discorso che i comba?enti e re-
duci tenevano in quella circostanza. Ac-
canto al gonfalone di Scandriglia, il
tricolore e le insegne delle associazioni
d’arma: i comba?enti e reduci e gli arti-
glieri con le bustine e i foulard arancione
fiamma. Voglio ricordare Gino Aloisi
(1915-2006 croce di guerra in Africa),
Giuseppe Bocce?i (prigioniero degli in-
glesi ed aerotrasportato in India e in Ca-
nada), Giuseppe De Gregori (principio di
congelamento alle gambe in Russia), Fio-
rino Rosati ( 1912-92 fondatore-presi-
dente delle sezioni locali degli artiglieri
e dei reduci-comba?enti), Francesco
Massimiani de?o ‘Checco’, Massimiani
de?o ‘Lorenzino’… e poi Alberto Luca-

relli, Alberto Massimani, Emilio Santa-
relli (carabiniere in servizio nella sta-
zione locale), cari novantenni... ma
voglio comprendere tu?i. Essi ci ricor-
dano che Scandriglia, oltre a proteggere
i prigionieri, ha anche ospitato 149 sfol-
lati.
Fiorino scriveva su un foglie?o di qua-
derno il suo breve discorso che poi era
più un messaggio. Nei suoi interventi ri-
correvano spesso parole come: dovere,
famiglia, onore, patria, rispe?o, tradi-
zione. Alberto Massimiani come Emilio
Santarelli alcuni anni fa mi hanno inter-
pellato per sapere a chi lasciare un
giorno la bandiera dei comba?enti e re-
duci perché ogni anno che passa si ri-
duce demograficamente l’associazione.
Io ho pensato che essa sia lasciata in Mu-
nicipio perché le generazioni future pos-
sano esserne eredi. Quella bandiera
insieme a quella europea e al gonfalone
significano “presenza, memoria, iden-
tità”. Non si può vivere senza memoria.
Primo Levi (1919-’87) ha scri?o che
“senza memoria si è costre?i a rivivere
quei drammi vissuti”. Tu?i siamo chia-
mati ad essere educati alla memoria.
Non mi riferisco soltanto a due leggi
emanate ai tempi nostri – L. 211/2000,
che fissa il 27 gennaio quale giorno della
memoria (Auschwi@), e la L. 92/2004, che
stabilisce che il 10 febbraio è il giorno del
ricordo (Foibe) –, ma al fa?o che quel
giorno è un impegno e un dovere storico,
etico, educativo ed umano. Nel 2005 la
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Provincia di Rieti ha o?enuto la meda-
glia d’argento al merito civile per il 1943-
’44 dal Presidente della Repubblica,
tramite il Ministero dell’Interno, per “il
fiero contegno” con il quale resiste?e alla
“furia delle truppe tedesche”.
Prima di concludere vorrei ricordare
anche i militari caduti nella seconda
guerra mondiale, perché così facevano i
comba?enti e reduci (erano amici e pa-
renti). Devo comunicare che Aldo Fer-
rante (1909-1943) de?o ‘Antimo’ indicato
come disperso in Russia il 7.2.1943 nel
1995 le autorità russe hanno ritrovato la
sua piastrina, indicato una nuova data il
1.3.1943 e il luogo a 300 km da Mosca.
Aldo ricordato in un ceppo commemo-
rativo era a guardia di una polveriera
saltata in aria. La comunicazione è per-
venuta in famiglia con mesi di ritardo
dalla scoperta ed esa?amente ad o?obre
1995 anziché marzo.
È lo stesso anno in cui è morta la moglie
Alberta de?a ‘Berta’ Massimiani (1913-
1995), che lo ha aspe?ato fin all’ultimo
giorno della sua vita. La figlia Maria Te-
resa mi ha de?o: “… è stato meglio così
perché altrimenti mia madre sarebbe
morta una seconda volta”. Dopo il bom-
bardamento di Scandriglia Teresa Trom-
be?i apprese la notizia della morte del
figlio Lamberto Massimiani (de?o ‘Re-
nato’) e, per il dolore, si chiuse nel lu?o
più integrale. Sbarrò le finestre sulla
piazza e non uscì più di casa se non
quando sorella morte la portò via. Aveva

perduto anche il fratello Francesco (1890-
1916) nella prima guerra mondiale.
La salma di Lamberto (1919-1944) ripor-
tata a Scandriglia dal campo di prigionia
in Germania, dove si è sofferto la sete, la
fame, il freddo, il caldo, la mala?ia
(aveva contra?o il tetano) gli hanno
scri?o nella lapide cimiteriale: “Nel-
l’adempiere il suo dovere cadeva in terra
non sua”.
Io penso che, per tu?i i caduti militari e ci-
vili, la loro pace è la libertà e la loro giusti-
zia è la democrazia trasmessa a tu?i noi.
Vorrei dedicare ad essi la poesia di Gio-
suè Carducci (1835-1907), quando canta
la sua Maremma toscana, perché sembra
quasi per la “passeggiata” o il pensiero
di Giuseppe Mazzini (1805-’72) riferito
alla Patria, ma è più forte il pensiero del
grande magistrato Vi?orio Bachelet
(1926-’80) che alla vigilia del centenario
dell’Unità d’Italia ha scri?o parole non
ancora superate ed ispirate dal sacrificio
di quanti ho ricordato: “Il servizio alla
Patria è un ideale connaturale allo spirito
dell’uomo: servizio che, specialmente nei
tempi moderni, può e deve essere reso
quotidianamente e in mille modi: a?ra-
verso l’educazione re?a dei propri figli,
a?raverso la formazione professionale e
culturale, a?raverso la qualificazione del
proprio lavoro, a?raverso il contributo
delle imposte versate, a?raverso la par-
tecipazione responsabile alla vita asso-
ciata e particolarmente alla vita pubblica,
amministrativa e politica”.
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Un numero indefi-
nito di famiglie
hannosubitodanni

e un elemento della famiglia
è stato danneggiato dalla
guerra, che non ha rispar-
miato né donne né bambini
né vecchi.
È da tenere presente che i più
colpiti sonostati i civili inermi,
che non potevano trovare ri-
fugio; quindi lo Stato do-
vrebbe avere in maggiore
considerazione i civili, ancora
una volta, si è ripetuta la tragedia umana: in
Kosovo la popolazione è stata colpita dalle
mine,dallebombeele ignobili fossecomuni,
per aver alimentato l’odio fra le varie etnie
che riporta alla memoria ciò che è successo
in Germania e in Italia con l’antisemitismo.
La seconda guerra mondiale ha portato
morteedistruzione.Si ricordanoidiecimesi
di Ancona, il cui bilancio fu assai pesante:

184 morti bombardamenti aereonavali,
2.783 case distru?e, 6.000 case inabitabili,
1.182 morti e danni per 6 miliardi.
Anche la ci?à di Macerata subì duri bom-
bardamenti e mitragliamenti dal 3 aprile al
6 luglio 1944, in seguito ai quali si ebbero
118 morti fra la popolazione civile. Per lo
scoppio di mine autocarro 12 persone per-
de?ero la vita e, per rappresaglia, i tedeschi

In memoria
dei civili falcidiati

LE MARCHE DEVASTATE DALLA II GUERRA MONDIALE

Il 10 febbraio a Osimo la prima Giornata regionale
delle Vi8ime Civili di Guerra

CESARE VENTURI
Presidente Regionale ANVCG

LasecondaguerramondialeadAncona(FotoMuseodellaLiberazioneanconetano)
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fucilarono 14 uomini. Inoltre Macerata ebbe
numeroseabitazioni ededificipubblicidan-
neggiati o distru?i.
Ascoli de?e alla lo?a per la libertà e alla Re-
sistenza un notevole contributo di 149 morti
in comba?imento, 109 fucilati dai tedeschi
e 75 deportati in Germania.
Il primo bombardamento aereo su Pesaro si
ebbe il 28 dicembre 1943, nella zona ponte
sul Foglia, al quale seguirono bombarda-
menti navali, il 3 e 4 gennaio 1944, al porto e
nel rione Pantano. Inoltre, il 24 marzo suc-
cessivofucolpitodabombeaeree ilcimitero,
mentre, dopo un mitragliamento a bassa
quota, il 25 aprile furono colpite le zone del
Trebbio, via Passeri e via Venturini.
Sempre in provincia di Pesaro, a Urbania, il
23 gennaio 1944 (alle ore 12 e 43) – mentre la
folla dei fedeli usciva dalla messa in ca?e-
drale – vi fu, all’improvviso, un terrificante
bombardamento aereo che provocò 312
mortiecirca600feriti. Inoltre, il6 luglio1944,
20 persone furono fucilate dai tedeschi,

presso la località “Torre” , per rappresaglia
dopo l’uccisione di 3 soldati germanici.
Montecchio rimase distru?a interamente
per lo scoppio di un deposito di 20 mila
mineautocarro,avvenuto laseradel21gen-
naio 1944. Il disastro fu provocato, in que-
sto caso, da un partigiano per sabotaggio.
Ma la sua impresa causò 33 morti civili e
oltre 500 feriti.
Laci?àdiOsimo,durante lasecondaguerra
mondiale, divenne capoluogo di regione e
tu?i gli uffici statali vennero trasferiti in
ci?à. Il 6 luglio 1944 ci fu la dura ba?aglia
del Musone, che durò fino al 18 luglio: fu la
ba?aglia più cruenta dell’esercito polacco
dopo quella di Montecassino.
La popolazione ha saputo ricostruire una
realtà economica civile e culturale a livello
mondiale: è da tenere presente la grande ca-
pacità della popolazione marchigiana sul
piano imprenditoriale. Inoltre nelle Marche
esiste uno dei più grandi santuari d’Italia: si
tra?a di Loreto, dove i più grandi archite?i
e pi?ori del Rinascimento si adoperarono di
testimoniare il profondo sentimento reli-

CesareVenturi, PresidenteRegionaleANVCG

Dasinistraicomponentidell'ANVCGSandraVecchioni(Pre-

sidente di Macerata), Cesare Venturi (Presidente Regionale),

GiuseppeCastronovo(PresidenteNazionale)eRobertoSerio

(Segretariogenerale)
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gioso delle popolazioni marchigiane.
Vorrei so?olineare lo stato della nostra “fa-
miglia” (delle Vi?ime Civili di Guerra, ndr)
dal dopoguerra ad oggi. Diverse volte, in
passato, la nostraAssociazione ha cercato di
richiamare l’a?enzione di tu?i i governi… Il
diri?o risarcitorio è stato applicato, subito
dopo il confli?o – se per quei tempi poteva
considerarsi adeguato – dopo 70 anni e
dopo la falce dello stato anagrafico, che ha
portato oggi ad un numero limitato di mu-
tilati, per cui, quando i governi ci dicono che
non hanno i mezzi (valutando in senso ge-
nerale un 60-70% di decessi), il recupero po-
trebbe essere destinato a coloro che sono
ancora vivi, almeno per sanare un’ingiusti-
zianeiconfrontidi colorochehannoversato
il loro sangue innocente.
Vorreiancheso?olineareche,per isuperstiti
dellanostraAssociazione, loStatodovrebbe
avere una considerazione profondamente
etica, civile e morale.
Sono molto lieto di essere qui presente (a
Osimo, in provincia di Ancona, il 10 feb-
braio 2013, ndr) a questa nostra prima Gior-
nata regionale delle vi?ime civili di guerra,
insieme al presidente nazionale, l’avv. Giu-
seppe Castronovo, cui mi lega un’antica
amicizia fin dalle origini della nostra Asso-
ciazione, è stato in passato ed è, anche oggi,
unagranderisorsa insiemealpresidentena-
zionaledell’Unione italianadeiciechiedegli
ipovedenti, il prof. Tommaso Daniele.
La mia presenza sta nella testimonianza di

un messaggio di speranza per i giovani di
oggichehannodifficoltàaproie?arsi nel fu-
turo. Noi siamo i testimoni che le difficoltà,
qualsiasi esse siano, si possono superare e
che si può realizzare il nostro proge?o di
vita. Occorre che famiglia, scuola, istituzioni
e associazioni siano indicatori di esaltazione
dell’esistenza, proge?ando il futuro per tu?i
coloro che verranno dopo di noi1.

1 Ringrazio Alessandra Vecchioni – presidente dell’ANVCG di Macerata ma, sopra?u?o, consigliere nazionale, molto a?iva e di grande
sensibilità – per avermi aiutato nella realizzazione della prima Giornata regionale delle vi?ime civili di guerra.

Adestral'avv.GiuseppeCastronovo(Presidentedell'ANVCG)

easinistrailprof.TommasoDaniele(PresidenteUICI)

PlateadiOsimo (10 febbraio 2013)
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Il rapporto “Mercati di guerra” è la
quarta tappa di un percorso di ricerca
sui confli?i dimenticati, avviato nel

2001 da Caritas Italiana insieme alle riviste
Famiglia Cristiana e Il Regno. Dalla ricerca –
presentata il 14 novembre 2012 a Roma
presso la Domus Pacis – è emerso il ruolo
centrale della dimensione economico-fi-
nanziaria nel determinare situazioni di ten-
sione politica e di confli?ualità
armata, nell’ambito dello scac-
chiere internazionale e all’interno
dei singoli Stati. È stata anche
fornita una mappatura aggior-
natadeiconfli?inelmondo,concentrandosi
in particolare su alcuni casi-studio: Libia,
Somalia,Afghanistan,FilippineeColombia.
Nel 2011 sono state rilevate dal Conflict Ba-
rometer (Università di Heidelberg), 20
guerre, in riferimento a 14 Paesi. Si tra?a in
realtà della punta dell’iceberg, in quanto,
nello stesso anno, sono 388 in totale tu?e le
situazioni di guerra e confli?o armato regi-
strate. Le situazioni più letali sono pari a 38
(“war e limited war”). Altri 148 confli?i
sono stati classificati nei termini di “violent
crisis”. I rimanenti 202 confli?i si sono svi-

luppati senza mezzi violenti (87 “crisi non
violente” e 115 “dispute”).
Il numero di guerre registrate nel 2011 non
coincide con il numero di paesi in guerra,
dato che in uno stesso paese possono essere
presenti più fronti di guerra. Il caso più ecla-
tante è quello del Sudan, dove nel corso del
2011 sono stati registrati 4 distinti fronti di
guerra.

Rispe?o a situazioni “vecchie” di
confli?o armato, degenerate in

guerre evere eproprie, si registra
la presenza di 3 nuovi confli?i

avviati nel corso del 2011, inqua-
drabili all’interno della “primavera araba”,
e localizzati nella regione maghrebina e
medio-orientale: si tra?a della guerra nello
Yemen, in Libia e in Siria.
Dal 2010 al 2011 il numero totale di confli?i
è passato da 370 a 388: 18 in più. Particolar-
mente significativo l’aumento nel numero
di guerre: dai 6 casi del 2010 si è passati ai 20
casi del 2011. Un confronto storico con i dati
in possesso dell’Heidelberg Institute (Ger-
mania), raccolti a partire dal 1945, dimostra
che il 2011 è l’anno con il numero più ele-
vato di guerre mai registrato dalla fine del

Confli8i nel mondo
in crescita

IL RAPPORTO MERCATI DI GUERRA DELLA CARITAS

È a8ualmente in corso il numero di guerre più elevato dal 1945
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secondo confli?o mondiale. Sei guerre già
registrate nel 2010 hanno mantenuto nel
2011 il medesimo livello di gravità: Iraq,Af-
ghanistan, Pakistan, Sudan, Somalia e Mes-
sico. Altre 14 situazioni di confli?o sono
esplose ex novo o degenerate in guerre
aperte.
Afferma il rapporto: “L’asse?o economico è
semprestatodecisivonelcontribuireadeter-
minareilgradodiconfli?ualitàdellerelazioni
internazionali, sia per via dei confli?i che ri-
guardano l’accaparramento di risorse strate-
giche (petrolio, acqua, terra) sia per le acute
tensioni che si possono generare nelle rela-
zioni tra creditori e debitori, all’interno del
mercato internazionale.Centrale appareari-
guardo il tema delle risorse naturali ed ener-
getiche. Negli ultimi anni, la disponibilità di
risorseèdivenutodiventailfa?orescatenante
di nuovi confli?i internazionali e interni. I
primi due beni primari ad essere colpiti da
questi fa?ori di crisi sono acqua e cibo”.
Sono 145 le nazioni nel mondo che devono
condividere le proprie risorse idriche con
altri paesi e utilizzano bacini idrici interna-
zionali (263 in tu?o il mondo). Negli ultimi
50 anni, la condivisione forzata dei bacini ha
prodo?o 37 confli?i violenti. “Oltre 50 paesi
nei prossimi anni potrebbero entrare in di-
spute violente sulla gestione di laghi, fiumi,
dighe e acque so?erranee”.
Negli ultimi 5-6 anni, il prezzo reale del cibo
è sostanzialmente raddoppiato. L’indice del
prezzo mondiale del cibo, pari a 107 nel
1990, è aumentato progressivamente, fino a
raggiungere nel febbraio 2011 la ve?a di

209,3. A febbraio 2012, l’indice era ancora
molto alto (195,2).
“Anche le materie prime energetiche hanno
conosciutovistosi incrementi.Lacrescitadel
prezzorealedelpetrolio, cominciataa?orno
al 2003, ha toccato livelli che sono assai su-
periori a quelli – allora già ritenuti eccezio-
nali – raggiunti in seguito agli shock
petroliferi della seconda metà degli anni ’70
del secolo scorso. Oggi il prezzo reale del
petrolio è quasi il doppio rispe?o al 1982, al-
l’apice del secondo shock petrolifero, e su-
pera di più del 150% il livello di inizio
millennio”.
Secondo il Rapporto, la principale causa

OperatoridipacedelleNazioniUniteispezionanoframmen-

tidibombanelSudSudan(FotoOnudiIsaacBilly)
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degli aumenti di prezzo risiede nella “fi-
nanziarizzazione del mercato delle commo-
dities”, ossia nel ruolo giocato dagli
speculatoriedaimercatifinanziarimondiali
nel plasmare le politiche fiscali delle po-
tenze mondiali e, perciò, il panorama ma-
croeconomico dentro al quale ogni
economia è costre?a a muoversi.
“Le conseguenze sui paesi a reddito basso e
medio-basso delle evoluzioni dei prezzi
sono state ovviamente negative. In partico-
lare, la crisi alimentare esplosa nel 2008 e
l’aumento del prezzo dei prodo?i alimen-
tari in tu?o il mondo, hanno contribuito al-
l’esplodere di vari confli?i, quali le
primavere arabe e la guerra civile in Costa

d’Avorio, e hanno provocato scontri e ri-
volte ad Haiti, in Camerun, Mauritania,
Mozambico, Senegal, Uzbekistan, Yemen,
Bolivia, Indonesia, Giordania, Cambogia,
Cina, Vietnam, India e Pakistan”.1

1 Fonte: Reda5ore Sociale.

Grazieallamissionepacedell'OnunelSudSudansiassistonoicivili feritinellacapitaleBentiu(FotoOnudiIsaacBilly)

Scontrinella cittàdiHoms, inSiria (Foto ONU di David

Manyua)
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Prima dell’approvazione del testo
unicosullepensionidiguerradicuial
D.P.R. 23 dicembre 1978 e successive

modificazioni, esistevano numerosi assegni
accessoriliquidatiadomandainaggiuntaalla
pensionediguerradire?aoindire?a,perpar-
ticolari situazioni previste dalla legge.
Con l’entrata in vigore dell’a?uale testo
unico, molti di questi assegni sono stati eli-
minati e conglobati: tra i più importanti as-
segni eliminati ricordiamo l’assegno di cura
(per gli invalidi per infermità tubercolare, o
di sospe?a natura tubercolare) e l’assegno di
incollocamento (per gli invalidi disoccupati).
Un altro importante assegno non più esi-
stente è l’indennità integrativa speciale, sop-
pressa dal 1° gennaio 1982 con l’entrata in
vigore dell’adeguamento automatico, che
però viene ancora pagata so?o forma di as-
segno ad personam di importo fisso a chi ne
era titolare a quella data.
Ciò premesso, passiamo in rassegna gli as-
segni accessori ancora in vigore nella pen-
sionisticadiguerra,concessidietrospecifica
domandadellapersona interessata.

a) Pensioni dire8e

13ªmensilità (IndennitàSpecialeAnnua):
questo assegno è pari a una mensilità del
tra?amento pensionistico spe?ante alla
data del 1° dicembre. Per gli invalidi di 1ª
categoria è liquidato d’ufficio, senza con-
dizioni e senza bisogno di domanda. Per
gli invalidi dalla 2ª all’8ª categoria sono, in-
vece, necessari la domanda, il possesso di
un reddito personale inferiore al limite di
legge (€ 15.728,33) e il mancato svolgi-
mento di un’a?ività lavorativa di qualsiasi
genere. Nel caso in cui l’interessato abbia
percepito la pensione solo per una parte
dell’anno, la 13ª mensilità viene liquidata
in proporzione a tanti dodicesimi quanti
sono i mesi in cui è stata erogata la pen-
sione.
Aumentodi integrazione: questo assegno,
pari a € 74,37 annuali, viene liquidato – a
domanda – agli invalidi di 1ª categoria per
il coniuge convivente e per ciascuno dei
figli minorenni oppure inabili a ogni profi-
cuo lavoro. L’importo è fisso e non è so?o-

Guardiamo
agli assegni accessori

NORMATIVE VIGENTI IN ITALIA

Le pensioni di guerra possono essere integrate in seguito
a specifica domanda

PAOLO IACOBAZZI
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posto ad adeguamento automatico. È im-
portante sapere che questo assegno è in-
compatibile con gli assegni per il nucleo
familiare.
Assegnodi incollocabilità: questo assegno
viene liquidato in sede di domanda di ag-
gravamento agli invalidi dalla 2ª all’8ª ca-
tegoria, ancora in età lavorativa e
disoccupati che, per la natura e il grado
delle infermità di guerra, possono essere di
pregiudizio alla salute e alla incolumità dei
compagni di lavoro e alla sicurezza degli
impianti. Questo assegno è di importo tale
da fare raggiungere al tra?amento pensio-
nistico percepito l’importo della 1ª catego-
ria con assegno di superinvalidità le?. H e
chi lo percepisce è parificato a tu?i gli ef-
fe?i ai grandi invalidi. Al compimento del
65° anno di età, viene sostituito da un as-
segno di uguale importo, chiamato asse-
gno compensativo.
Assegno sostitutivo del 2° e 3° accompa-
gnatore e altre integrazioni dell’indennità
di accompagnamento: questi assegni sono
liquidati ai titolari di assegno di superinvali-
dità incondizionidiparticolarigravitàstabi-
lite dalla legge (non vedenti, pluriamputati,
ecc.).
A differenza dell’indennità di accompa-
gnamento, non sono concessi d’ufficio, ma
è necessaria una specifica domanda. Dato
l’importo di questi assegni, variabile a se-
conda dell’infermità, ma comunque di una
certa rilevanza, è molto importante verifi-

care se sono ricompresi o meno nel tra?a-
mento pensionistico che si sta percependo.

b) Pensioni indire8e

13ª mensilità (Indennità Speciale Annua):
questoassegnoèpariaunamensilitàdel trat-
tamento pensionistico spe?ante alla data del
1°dicembreevieneconcessoadomanda.Sono
necessari il possesso di un reddito personale
inferioreallimitedilegge(€15.728,33)eilman-
cato svolgimento di un’a?ività lavorativa di
qualsiasi genere. Nel caso in cui l’interessato
abbiapercepitolapensionesoloperunaparte
dell’anno, la 13ª mensilità viene liquidata in
proporzione a tanti dodicesimi quanti sono i
mesi incuièstataerogata lapensione.
Assegnodimaggiorazione: questo assegno,
pari a € 87,02 mensili, viene concesso a do-
manda ai titolari di pensione indire?a di ta-
bella G (orfani e vedove/i di caduti per causa
di guerra oppure di invalidi di 1ª categoria)
che hanno un reddito personale inferiore al
limitedilegge,a?ualmenteparia€15.728,33.
Aumentodiintegrazione:questoassegno,di
importo pari a € 37,19 annuali, è concesso – a
domanda – ai titolari di pensione indire?a di
tabella G o N, per la coesistenza di orfani mi-
norennioinabiliaogniproficuolavoro.L’im-
porto è fisso e non è so?oposto ad
adeguamento automatico. Al contrario del-
l’aumento di integrazione per le pensioni di-
re?e, è compatibile con la percezione di
assegni per il nucleo familiare1.

1 Per ogni informazione più specifica o per ogni dubbio, vi invitiamo a conta?are le sezioni dell’Associazoione (www. anvcg.it) o la
Presidenza Nazionale (Tel.: 065923141).
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NOTIZIE UTILI

Nel mese di marzo l’Agenzia delle
Entrate ha pubblicato una nuova

versione aggiornata della “Guida alle
agevolazioni fiscali per i disabili”. Si
tra?a di un validissimo aiuto per orien-
tarsi nella giungla normativa delle age-
volazioni fiscali in favore dei disabili e
dei loro familiari nei vari se?ori (acqui-
sto auto, spese sanitarie e per l’assi-
stenza, spese per gli ausili informatici,
ecc.). Il documento può essere scaricato
dal sito ufficiale dell’Agenzia delle En-
trate (www.agenziaentrate.gov.it) op-
pure dal sito della nostra Associazione
(www.anvcg.it) nella sezione “Link”.

(p.i.)

Benefici comba8entistici per i dipendenti delle poste

Com’è noto, da molti anni non viene
più fornita copia del verbale della

Commissione Medica quando si è avanzata
un’istanza che prevede la visita (domanda
di aggravamento, pensione come orfano/a,
ecc.). Questa mancata comunicazione può
impedire di comprendere le ragioni di un
rige?o o di un solo parziale accoglimento
della domanda perché i provvedimenti
sono spesso carenti nelle loro motivazioni.
Ciò può costituire un ostacolo sopra?u?o
nell’o?ica di un eventuale ricorso.
È bene sapere che la persona interessata ha
sempre diri?o di o?enere una copia del
verbale, senza che l’ufficio possa opporre

diniego, semplicemente avanzando una
formale richiesta alla Ragioneria Territo-
riale dello Stato ai sensi della normativa sul
diri?o di accesso agli a?i amministrativi.

(p.i.)

Pensioni di guerra, i diri8i d’accesso agli a8i medici
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Con il messaggio n.2599 dell’11/2/2013,
l’INPS ha fornito alcuni chiarimenti

sulle modalità di applicazione dei bene-
fici previsti dalla legge n.336/70 in favore
dei “comba?enti e assimilati” (tra cui
rientrano anche le vi?ime civili di
guerra).
Più in particolare l’INPS ha ribadito che,
nonostante la privatizzazione delle Poste
Italiane, de?i benefici continuano a tro-
vare applicazione nei confronti dei di-
pendenti che erano in servizio in data
anteriore al 28 febbraio 1998, data del-
l’avvenuta privatizzazione.
I dipendenti assunti i data successiva non
possono invece beneficiarne, ma possono
però accedere alla maggiorazione previ-

sta dalla legge n.140/85. Questo stesso
principio ha trovato e trova in genere ap-
plicazione presso tu?i gli enti ex-pub-
blici, trasformati poi in sogge?i di diri?o
privato. Esistono però delle eccezioni,
perché risulta decisiva la normativa che
ha regolato il processo di privatizzazione,
che è diversa da caso a caso. (p.i.)

Benefici per i dipendenti delle poste

Aseguito dell’applicazione dell’ade-
guamento al costo della vita, i

nuovi importi, decorrenti dal gennaio
2013, dei seguenti tra?amenti pensioni-
stici sono:

- assegno sociale: € 442,30;
- tra?amento minimo INPS, assegno vi-
talizio agli ex-deportati nei campi di ster-
minio KZ e ai perseguitati politici
antifascisti e razziali: € 495,43;
- indennità accompagnamento invalidi
civili totali: € 499,27;
- indennità accompagnamento ciechi ci-
vili assoluti: € 846,16.

(p.i.)

Dagli assegni sociali all’indennità d’accompagnamento
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Si comunica che l’Associazione ha stipulato con la Banca Popolare di Vicenza
una convenzione che riconosce condizioni di particolare favore per i conti
correnti dei propri soci.
Si invitano tu?i coloro che sono interessati a questa opportunità a rivolgersi
alle sezioni periferiche per prendere visione delle condizioni previste da que-
sto accordo.

Si dà notizia che l’Associazione ha stipulato un accordo con la stru?ura Case
Vacanze San Calogero di Sciacca. Questa stru?ura ha la particolarità di essere
stata studiata e organizzata in modo specifico per dare il massimo confort alle
persone disabili e, in genere, con difficoltà motorie.

L’accordo prevede a favore dei nostri associati i seguenti sconti:
- sconto del 5% per importi di spesa fino a € 300
- sconto del 10% per importi di spesa da € 301 a € 500;
- sconto del 15% per importi di spesa da € 501;
- per soggiorni pari o superiori a 14 giorni (compresi arrivo e partenza),

ulteriore sconto del 3% sul totale dell'importo di spesa;
- sugli acquisti al minimarket sconto fisso del 5%.

Per usufruire degli sconti è indispensabile prenotare.

Conta8i:

“Case Vacanze San Calogero”

Località Campello, 162 – 92019, Sciacca (AG)

sas@casevacanzesancalogero.it - h8p://www.casevacanzesancalogero.it/

Tel.: 0925.1955701;Fax: 0925.1956701; Cell.: 338.2587377; 338.9885277; 338.9881253.

Convenzioni dell’ANVCG
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NEWS

L’Associazione Nazionale Vi?ime Ci-
vili di Guerra ha espresso sgomento

e profondo dolore per il grave ferimento
di tre giovani, causato il 2 marzo 2013
dallo scoppio di un ordigno della seconda
guerra mondiale in località Geire (a No-
valesa, in provincia di Torino, in Valsusa).
Sono stati colpiti
tu?i e tre anche al
volto: due di essi
hanno subìto gravis-
simi danni alla vista
e uno ha perso la
manodestra.Stavano
lavorando nei campi
quando hanno indi-
viduato una bomba
a mano che, una
volta maneggiata, è esplosa. Sono stati
quindi trasportati d’urgenza all’ospedale
oftalmico di Torino con l’elisoccorso.
Il Presidente dell’Associazione, l’avv. Giu-
seppe Castronovo, rimasto cieco all’età di
nove anni per l’esplosione di un ordigno
bellico, lancia l’allarme. “È inacce?abile –
ha affermato Castronovo – che a distanza
di quasi se?ant’anni dalla fine del con-
fli?o, la seconda guerra mondiale continui
a mietere vi?ime”. “A Nicolas e Lorenzo
(colpiti alla vista), all’altro giovane ferito
ed ai loro genitori, esprimo tu?a la com-
mossa vicinanza delle vi?ime civili di
guerra italiane, mentre al Governo e, in

particolare, al Ministro dell’Istruzione
chiedo di a?ivare idonee campagne di in-
formazione e di prevenzione nelle scuole,
anche a?raverso il ripristino dell’affissione
dei manifesti – che vi furono per diversi
anni dopo il confli?o – che rappresenta-
vano graficamente i vari tipi di ordigni

bellici affinché non
venissero toccati per
curiosità dai mino-
renni”. “Va ricordato,
infa?i, che la stra-
grande maggioranza
di questi tragici inci-
denti – rammenta
Castronovo – è avve-
nuta e continua ad
avvenire ai danni dei

più giovani, a causa della difficoltà di que-
sti ultimi di distinguere gli ordigni bellici
che, nella seconda guerra mondiale,
spesso venivano intenzionalmente ca-
muffati da ogge?i di uso comune. Nel mio
caso, la bomba che mi ha tolto la vista
aveva la forma di una penna d’oro”.
Quello degli ordigni inesplosi è, pur-
troppo, un tema ancora drammaticamente
a?uale nel nostro Paese (come dimostra
anche la recente approvazione della Legge
1 o?obre 2012, n. 177 in materia di sicu-
rezza sul lavoro per la bonifica degli ordi-
gni bellici, rivolta a prevenire i rischi
derivanti dal rinvenimento di ordigni bellici

Pericolo ordigni bellici inesplosi
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inesplosi nei cantieri temporanei e mobili).
In Italia ogni anno gli artificieri – quelli del
Genio dell’Esercito e di altre forze militari
– compiono circa tremila interventi per di-
sinnescare i residuati esplosivi della se-
conda guerra mondiale, con una media di
oltre o?o al giorno. È noto, infa?i, che nel
corso del secondo confli?o mondiale, Raf
e Usaf sganciarono complessivamente

sull’Italia un milione di bombe, di cui si
stima che circa il 10 per cento non defla-
grò del tu8o. Questo significa che una
bomba su qua8ro è ancora da recuperare.
Questa è l’ennesima prova che è ancora
necessario ed a?uale un serio lavoro di
prevenzione anche in Italia, impedendo
che quell’atroce guerra produca altre vit-
time a distanza di tanti anni.

Alla presenza del Presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano, del-

l’ex Ministro della Difesa Giampaolo Di
Paola e delle massime autorità civili e mi-
litari, il 31 gennaio 2013 nella Caserma
“Gandin” di Roma ha avuto luogo la ce-
rimonia di cambio del Capo di Stato Mag-
giore della Difesa: ha lasciato il suo
incarico il Generale Biagio Abrate, men-
tre è subentrato l’Ammiraglio di Squadra
Luigi Binelli Mantelli (prima Capo di
Stato Maggiore della Marina Militare). Il
Generale Abrate ha ricoperto l’incarico
per poco più di due anni. Ha tra l’altro as-

sistito alla cerimonia il Presidente del-
l’ANVCG Giuseppe Castronovo.

Nuovi vertici allo Stato Maggiore della Difesa

Asinistra ilnuovoCapodiStatoMaggioredellaDife-

saLuigiBinelliMantelli (Foto Ministero della Difesa)

Il Museo della Shoah sorgerà a Roma in un
nuovo edificio.Al fine di mantenere sem-

pre viva la coscienza del dramma dello ster-
minio programmato di oltre sei milioni di
ebrei da parte dei nazisti, sorgerà a Roma, in
un’area adiacente a Villa Torlonia, una nuova
costruzione dedicata alla memoria storica e
alla cultura. “La nuova stru?ura – ha preci-
sato il Comune di Roma – sarà un luogo

dove la raccolta di documentazione e le a?i-
vità pubbliche, curate dai maggiori storici
contemporanei e da personale altamente
specializzato, perme?eranno a visitatori, do-
centi e studenti di conoscere in profondità
cosa siano state la Shoah e le dinamiche che
l’hanno generata. Nel 2013 partiranno i la-
vori; il completamento della stru?ura mu-
seale, su proge?o degli archite?i Luca Zevi e

Verso il Museo della Shoah a Roma
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Si rammenta che, in occasione dell’as-
semblea provinciale della sezione di Ve-

nezia tenuta a Mestre il 9 giugno 2012, l’esito
delle elezioni è stato il seguente:
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Giorgio Maria Tamburini, è previsto nel giro
di due anni”. Salvo, naturalmente, i sempre
temuti e possibili ritardi burocratici. In ogni
caso, “si tra?erà di un’occasione di crescita –

ha dichiarato il presidente della Comunità
Ebraica di Roma, Riccardo Pacifici – per sen-
sibilizzare sopra?u?o le nuove generazioni
su quanto avvenuto nel passato”.

Si comunica che la sezione di Latina dell’ANVCG ha un nuovo indirizzo, dato che si è tra-
sferita presso la seguente sede: Piazza San Marco 4-04100 Latina. I conta5i sono, invece,
rimasti invariati: tel. 0773/690245, e-mail: anvcg2009@libero.it

A LATINA È CAMBIATO INDIRIZZO

Il Consiglio Regionale per il Lazio dell’ANVCG ha programmato la celebrazione della “2ª
Giornata Regionale della Vi4ima Civile di Guerra” e dalla ricorrenza del 70° anno
della costituzione dell’Associazione, che avrà luogo a Montecassino-Cassino Sabato
28Se4embre2013. ISocidellaRegioneLazio che intendonopartecipare sono invitati a conta5are
le Sezioni Provinciali di appartenenza. Lo comunica il Presidente Regionale Antonio Bisegna.

AVVISO AI SOCI DELLA REGIONE LAZIO

In quell’occasione il Presidente Ennio Sfriso si è
dichiarato estimatore del Presidente Nazionale

dell’ANVCG, l’avv. Giuseppe Castronovo, lo-
dandonelequalitàe laserietàdell’operato.

Gli ele8i di Venezia

Presidente Provinciale: comm. Ennio Sfriso
Consiglieri Effe4ivi: Bruno Bruson,
Silvano Follador, Romeo Maso, Rinaldo Zara
Consiglieri Supplenti: Emma Burnelli,
Mario Fontanel, Vi5orio Sartori
Sindaci Effe4ivi: Ezia Biz, Luigina Doria,
Umberto Vanin
SindaciSupplenti:OtelloMainardi,AlicePagan.
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È venuto a mancare, dopo 31
anni di collaborazione, il Rag.
Giovanni Ghersi, Presidente dei
Sindaci Revisori della sezione
di Massa-Carrara dell’ANVCG.
Persona con grandi doti umane,
ha svolto il proprio il proprio
lavoro in maniera encomiabile,
con esperienza e competenza.
Ha intrapreso il compito di re-
visore dei conti nel 1985,
quando era ancora previsto dal
regolamento che il controllo
della contabilità sezionale fosse
affidato al Dire?ore della Ra-
gioneria Provinciale dello Stato
di Massa-Carrara.
In seguito, pur decadendo tale

obbligo, su nostra richiesta, ha
continuato il suo compito, seb-
bene nel fra?empo fosse diven-
tato Ispe?ore e, quindi, molto
impegnato in continue tra-
sferte. Ha proseguito il suo
ruolo apportando preziosi con-
sigli e pareri anche dopo il rag-
giungimento della pensione e
in seguito al sopraggiungere
dalla grave mala?ia che lo ha
colpito.
Il Presidente, il Consiglio Pro-
vinciale e tutti i soci della
Sezione di Massa Carrara del-
l’ANVCG rinnovano addolo-
rati le più sentite condoglianze
alla moglie e ai figli.

È tornata alla casa del Padre la
socia Lucia Kozel, moglie di
Giuliano Dalla Valle, ex allievo
di Don Gnocchi e Sindaco ef-
fe?ivo della sezione di Verona.
La sua improvvisa scomparsa
ha colto di sorpresa familiari,
parenti ed amici, lasciando un
immenso vuoto.
Le figlie Annalisa e Grazia, con
i rispe?ivi mariti Filippo e Luca
e gli adorati nipoti Riccardo,

Lucrezia e Tommaso si strin-
gono a Giuliano per cercare la
forza di andare avanti ed il con-
forto per alleviare un dolore che
sembra non avere fine.
Persona a?iva e molto presente
nella vita associativa, lascia un
grande vuoto anche nella se-
zione scaligera.
Tu?a la dirigenza è affe?uosa-
mente vicina a Giuliano ed ai
familiari.

ALLA MEMORIA
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Cara rivista ti scrivo
“PACE E SOLIDARIETÀ” RISPONDE AI QUESITI DEI LETTORI

La Sig.ra A.L., invalida civile di guerra, si
è vista qualche anno fa negare dalla Corte
dei Conti il riconoscimento dell’interdi-
pendenza di una nuova infermità con
quelle già pensionate. Si rivolge a noi per
sapere se può presentare nuovamente una
domanda di aggravamento per cercare di
o4enerne il riconoscimento ai fini pensio-
nistici.

LarispostaalquesitopostodallaSig.raA.L.
è purtroppo negativa. Infa?i, quando vi è

stata in passato una pronuncia del giudice
delle pensioni (la Corte dei Conti) che ha ne-
gato l’interdipendenza di un’infermità con
quelle già pensionate non è più possibile in
nessun modo riaprire la questione, né a?ra-
verso lapresentazionediunanuovadomanda
di aggravamento, né a?raverso ricorsi.

Il Sig. L.P., invalido civile di guerra di 2ª
categoria, ci chiede come possa richiedere
l’indennità di accompagnamento, dato
che le sue condizioni di salute sono peg-
giorate, comprome4endo la sua autono-
mia personale.

Il Sig. L.P. non ha specificato nella sua
le?era per quali infermità ha la pen-

sione di guerra e quali invalidità esa?a-
mente sono insorte successivamente.
Ciononostante, è possibile fornire delle in-
dicazioni utili sia per il dire?o interessato
che per i nostri le?ori.
La normativa sulle pensioni di guerra pre-
vede un’indennità di accompagnamento –
di misura variabile – per i pensionati di 1ª
categoria con assegno di superinvalidità.

Per o?enere questa indennità è, quindi,
necessario che sia riconosciuto un quadro
di infermità, dipendenti da fa?o di guerra
o interdipendenti con le invalidità pensio-
nate, rientrante nelle fa?ispecie previste
dalla “Tabella E” (allegata al testo unico
sulle pensioni di guerra).
Nel caso del Sig. L.P. occorre, quindi, ve-
rificare se il peggioramento delle sue con-
dizioni di salute può essere messo in
relazione con le invalidità per cui percepi-
sce la pensione di 2ª categoria: in caso af-
fermativo è opportuna la presentazione di
una domanda di aggravamento, altri-
menti si consiglia di presentare un’istanza
per la concessione dell’indennità di ac-
compagnamento “civile”, compatibile con
la pensione di guerra.

Le pensioni di guerra tra pagamenti e ricorsi
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Anche per il 2013 è stata confermata la possibilità di destinare una quota pari al 5 per mille
dell’Irpef per varie finalità solidaristiche, fra le quali particolarmente importante è il soste-
gno dell’Associazione Nazionale Vi?ime Civili di Guerra Onlus. La scelta di destinazione
del 5 per mille non è alternativa a quella dell’8 per mille già prevista e non comporta alcuna
spesa o incremento di imposta a carico del contribuente. Si può destinare la quota al-
l’ANVCG nel seguente modo:
a) apponendo, nei modelli allegati alla dichiarazione dei redditi (modello integrato CUD
2010, modello 730, modello unico persone fisiche), la propria firma nel riquadro riservato
al “Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute che
operano nei se?ori di cui all’art.10, c.1, le?.a) del D.Lgs. n. 460 del 1997”;
b) indicando il codice fiscale dell’Associazione Nazionale Vi8ime Civili di Guerra -
Onlus, l’80132750581, nello spazio riservato all’indicazione del “Codice fiscale del benefi-
ciario”.
Destinare il 5 per mille all’Associazione è un modo particolarmente comodo e veloce per
dare un concreto sostegno all’a?ività svolta, senza alcuna spesa aggiuntiva per chi sceglie
di contribuire. In considerazione del fisiologico calo nel numero degli iscri?i e della cre-
scita generalizzata dei costi di gestione, questa fonte di finanziamento è un mezzo molto im-
portante per la sopravvivenza del sodalizio e per questo motivo invitiamo tu?i e tu?e coloro
che hanno avuto modo di apprezzare il nostro operato a devolvere il 5 per mille all’ANVCG.

* * *
È poi sempre possibile effe?uare una donazione a favore dell’ANVCG.
In questo caso è possibile fruire di alcune agevolazionifiscali, a pa?o che il versamento sia
eseguito tramite banca, ufficio postale ovvero mediante carte di credito, carte prepagate, as-
segni bancari e circolari. Le agevolazioni consistono in:
- possibilità di dedurre l’importo della donazione dal proprio reddito imponibile fino al
10% dello stesso, entro un te?o massimo di deducibilità di 70.000 euro (sia per le persone
fisiche che per gli enti);
- possibilità di usufruire della detrazione d’imposta del 19% (solo per le persone fisiche);
- possibilità di dedurre l’importo della donazione entro il limite di 2.065,83 euro o del
2% del reddito d’impresa dichiarato (solo per le persone giuridiche e le imprese).

* * *
Ricordiamo che i lasciti testamentari a favoredell’ANVCGnon sono sogge8i ad alcuna
tassa di successione.

SOSTIENI L’ASSOCIAZIONE
5 x 1000 e donazioni in favore dell’ANVCG
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Per non dimenticare la Shoah
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RIVISTADELL’ASSOCIAZIONENAZIONALEVITTIMECIVILIDIGUERRA ONLUS
N. 1 - 2013

La Spezia, la no&e dei Lancaster
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In memoria dei civili marchigiani
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SOSTIENI ANCHE TU L’ANVCG
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